
LETTERE E OPINIONI 

Un «sostenitore 
non acritico» 
(che non può 
non arrabbiarsi) 

• I Cara Unità, non riesco a 
trattenere un moto di rabbia 
osservando gli sviluppi del di
battito sulla proposta Occhet* 
to. Di essa non sono un soste
nitore acrìtico, ritengo c h e il 
m o d o in cui è stata preparata 
e presentata le faccia correre 
il rìschio di tramutarsi d a pro
getto ambizioso e ( a lmeno d a 
m e ) condivisibile e auspicabi
le di costruzione di un polo 
progressista costituito d a più 
•anime* d a ideali e progetti 
comuni , a d a b b a n d o n o , assie
me col nome, della identità di 
forza alternativa. 

Tuttavia c h e ciò accada 
n o n è affatto scontato, dipen
d e dal l ' impegno di tutti: ed 
e c c o c h e non posso non ar
rabbiarmi osservando Dp c h e 
già pregusta una •flebo» di voti 
ex-Bei; vedendo partiti e movi
menti c h e si ch i amano fuori 
a s sumendo i panni degli esa
minatori ( e n o n mi riferisco 
solo al Psi, m a anche ai Verdi 
e ai Radicali); leggendo lette
re di chi interpreta questa pro
posta c o m e un 'omologazione 
e un piacere ai socialisti. 

Ma dove è scrìtto c h e o si è 
comunisti oppure si è craxiani 
filo-capitalisti? È possibile es
sere contro il profitto e per il 
r innovamento della società 
a n c h e senza chiamarsi comu
nisti, purché lo si dimostri coi 
fatti. Il c o m p a g n o Cicchetto ha 
un solo m o d o per mostrare in 
c h e direzione si muova la sua 
proposta: guidare ii partito 
verso nuove, immediate, forti 
battaglie; legge anti-trust, usci
ta dalla Nato, indipendenza 
della magistratura, diritti dei 
lavoratori, lotta contro i poteri 
occulti e c c . Solo u n a forte 
presenza tra la gente su temi 
c o m e questi potrà da re u n a 
caratterizzazione convincente 
alla nuova forza c h e si vuol far 
nascere e potrà rassicurare 
coloro c h e t e m o n o la morte 
del Pei e delle speranze di 
cambiare questa società. Ban
d o alle parole: fatti! 

Davide Fiorello. Como 

Il comunismo 
parte integrante 
della cultura 
occidentale 

• E Caio direttore, i sommo
vimenti prodottisi nei Paesi 
dell'Est h a n n o innescato, pa
rallelamente, u n a discussione 
c h e , seppure c o n toni e moti
vazioni diversi, h a c o m u n q u e 
un d a t o di fondo c o m u n e , 
rappresentato dalla evidente 
crisi de l comunismo. 

Dalle varie Inchieste, dal le 
innumerevoli interviste, dal li
belli c h e proliferano sull'argo
men to n o n traspare pe ro sol-
t | n to , ' e giustamente, u n a criti
c a feroce al t ipo di comuni 
s m o finora sperimentato (Il 
cosiddet to socialismo reale) 
ma , x o n un passaggio solo 
apparen temente logico, ' si 
conc lude quindi col condan
nare in loto l'idea stessa di co
munismo., 
; Per* per il falto stesso c h e il 

comuni smo sta ridiscutendo a 
fondo se stesso, viene a cade
re u n o dei maggiori pregiudizi 
nutriti a lungo contro di esso: 
vale a dire l 'accusa dì essere 
u n sistema incapace di trova
re, proprio per la sua essenza, 
la possibilità di autocritica. 
Sembra a n c h e c h e in molti 
casi la discussione sulla crisi 
del comunismo venga presa a 
pretesto per una liquidazione 
sommaria dell ' idea generale 

D ingente Pubblica istruzione 
promosso per concorso al grado superiore 
si trova a percepire in un anno 28 milioni meno 
di chi non ha superato la prova 

Ha vinto lui... E così ci perde 
• i Signor direttore, la vicenda che 
qui espongo credo c h e non abbia 
precedenti nella storia del pubblico 
impiego. Si tratta di questo: due anni 
fa, insieme a un collega h o parteci
pa to a u n concorso per conseguire la 
promozione d a ispettore periferico 
(personale n o n dirigenziale) a ispet
tore centrale de l ministero Pubblica 
istruzione. Ebbi la sventura di vincer
lo, il mio collega invece, meglio assi
stito dalla sorte non ce la fece. Ma 
proprio perché non ce la fece, si bec
cò , di 11 a un anno, un aumento sti
pendiale di ben 19 milioni annuì 

Ma non è finita qui; è recente la 
notizia di u n provvedimento (il DI n. 
357 del 6 novembre 1989) che ha 
unificato i ruoli degli ispetton centrali 
e penlerici della Pi, attribuendo an
c h e a questi ultimi lo status dirigen

ziale dei primi. Con la conseguenza 
che il mio ex collega, ridiventato ope 
iegis mio collega avi à tra un anno cir
ca , in aggiunta ai predetti 19 milioni, 
un'ulteriore gratifica stipendiale di 9-
10 milioni. 

È appena il caso di dire che ci son 
rimasto male: per canta , non per la 
buona stella di lui, bensì per quei 28 
milioni c h e potevano ( se m'avessero 
bocciato) essere anche miei. 

Mi sforzo allora, rodendomi il fega
to, di studiare una strategia che mì 
consenta di farmi riciclare. E qui le 
ipotesi che si possono fare sono tre: 

1) mi atteggio a c a n d i d a t o penti
to» e dichiaro d'aver presentato, in 
occasione del concorso di accesso 
alla qualifica superiore, "documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabi

le» (potrei dire, per esempio, che le 
pubblicazioni d a me prodotte non 
erano mie ma di un o m o n i m o ) . In tal 
caso, mi becco si, ai sensi dell'art. 
127 del Dpr 10 gennaio 1957, n. 3 . la 
decadenza dall 'impiego ( e forse an
che una condanna pena le ) ma mi 
becco anche , ai sensi del successivo 
art. 128, il trattamento di quiescenza 
più favorevole commisurato alla qua
lifica infenore di provenienza; 

2) chiedo di essere degradato, 
cioè di essere restituito, ai sensi del
l'art. 114 del Dpr 31 maggio 1974, n. 
417, alla qualifica inferiore di prove
nienza. In questo caso, non solo non 
perdo il posto, m a mi assicuro il rien
tro nel ruolo unico e il trattamento 
stipendiale più lavorevole. Devo però 
precisare che questa ipotesi è colle

gata al pencolo di un'eventuale de
cadenza dei DI n. 357/89 e alla spe
ranza di una sua reiterazione che la
sci un certo lasso di t empo per la 
proposizione e l 'accoglimento dell'i
stanza di retrocessione, 

3) attivo un contenzioso contro la 
Pubblica amministrazione e mi affi
do , quindi, alla giustizia amministrati
va In questo caso però, a parte l'in
certezza del risultato, corro il rischio 
di trasferire la •rogna» ai miei eredi, 
dal momento che i tempi lunghi di 
tale giustizia vanno molto al di là de
gli anni di vita c h e statisticamente an
cora mi competono . 

Quali delle tre alternative scegliere7 

Questo è il problema. 
Le t t e r a f i rma ta . 

Sanremo (Imperia) 

di marxismo. 
Si può paventare che , die

tro questo clima di contesta
zione globale dell'ideologia 
marxista, ci sia il tentativo, 
non troppo nascosto, di pre
sentare il nuovo corso del li
beralismo sfrenato c o m e la 
panacea pe r lutti i mali socia
li, valida per ogni società e in 
tutti i tempi. Persino il polito
logo liberale Dahrendorf, c h e 
n o n p u ò essere certo accusa
to di simpatie marxiste, mette 
in guardia contro questo rì
schio, aggiungendo: «Il dram
m a degli anni Novanta po
trebbe essere, In molti Paesi 
occidentali, proprio una netta 
separazione tra liberalismo e 
politiche sociali...; sembra 
aprirsi, in Occidente, una sta
gione in cui il liberal-capitali-
smo verrà inteso in m o d o cosi 
rìgido d a tagliar fuori un sem
pre maggior numero di perso
ne. . . Ho l'impressione c h e 11 
costo di questo nuovo clima 
imprenditoriale sarà molto al
to», 

A chi si pone , pertanto, in 
quest'ottica non pregiudiziale, 
già insita in quella frase di 
Marx giovane secondo la qua
le «il comunismo non è u n o 
stato di cose che d e b b a esse
re instaurato, m a il movimen
to reale che abolisce to stato 
di cose presente», n o n p u ò 
sfuggire ciò c h e ancora man
tiene intatta la sua validità in 
quel complesso movimento 
ideologico ch iamato marxi
s m o che molti, al contrario, 
vorrebbero far apparire c o m e 
un semplice schema in cui 
costrìngere la realtà a d adat
tarsi alle sue rìgide forme. 

Ma il comunismo non è so
lo questo. Esso, c o m e ha ri
corda to di recente il filosofo 
De Giovanni, «è u n principio 
c h e è parte integrante della 
cultura occidentale. Dall'età 
classica al Rinascimento, dal
le grandi utopie settecente
sche fìrto alle formulazioni 
marxiane e socialiste, circola 
l'idea che si possa costruire 
u n a comunità non fondata 
sulla prevaricazione dei forti 
sui deboli*. 

Difatti, a leggere l 'opera 
marxiana, si ritrova in essa 
u n a critica capillare al sistema 
borghese, e dunque capitali
stico, che investe non solo il 
fattore economico della socie
tà ma il ruolo propno dell 'uo
m o c o m e essere dotato di u n a 
sua sfera creativa e di libertà 
intellettuale. Nei suoi scrìtti 
Marx avvertì net tamente il ri
schio di degrado della condi
zione umana derivante dal 
dominio delle cose sulle per
sone, tipico della società capi
talistica. 

Il compito del socialismo, 
di conseguenza, c o m e viene 
prospettato dall 'autore del 
«Capitale», non si riduce affat
to a quello di criticare l'ingiu
stizia verso la classe operaia, 
m a si p o n e c o m e obiettivo 
non secondario quello di for
nire le condizioni per uno svi
luppo comple to dell 'uomo. 

Una visione, questa, che 
lungi dal dover essere accan
tonata o rimossa, sembra, in 
questo particolare momento , 
quanto mai attuale e degna di 
applicazione. 

I talo Magltonlco. Trieste 

Se c'è un partito 
che risulta sovra-
rappresentato 
è proprio il Psi 

M i Cara Unità, considero 
abbastanza strumentale e pro
pagandistico il convegno d e | ? 

Psi a Savona su «Il comunismo 
reale in Italia» e quello c h e fa
ranno ad Avellino contro la 
De. Per cui ritengo che il Pei 
non d e b b a sicuramente scen
de re su ques to terreno. Ma s e 
proprio dovessimo dire qual
che cosa anche noi sul «pote
re reale» del Psi in Italia, non 
po t remmo tacere sul fatto c h e 
un partito che non ha il 15% 
dei voti abbia a sua disposi
zione un telegiornale (il n. 2 ) , 
la presidenza di diverse ban
che fra cui la più grande, la 
Bnl, tanti sindaci e vicesinda
ci, tanti presidenti e vicepresi
denti di Regioni e Province di 
Fiere, di Enti di prime e se
c o n d e cariche nei sindacati, 
nelle cooperative ecc., sicura
mente in misura molto supe
riore alla forza reale che rap
presenta. 

Un partito che , sempre c o n 
meno del 15% dei voti, h a 
avuto una presidenza della 
Repubblica, una presidenza 
del Consiglio, quasi sempre la 
vicepresidenza del Consiglio, 
ecc. 

Quindi se veramente si vuo
le su questo piano, è proprio 
il Psi quello che dovrebbe par
lare il meno possibile. 

Ma c 'è sempre chi spera 
che strumentalizzare e fare 
della vuota propaganda porti 
fortuna. 

F r a n c o Lotti . 
Soliera ( M o d e n a ) 

Lo sciopero 
dei farmacisti 
è avvenuto 
tre anni fa... 

WM Caro direttore, nell 'estate 
dell '86, per u n a gravissima 
malattia dì mia moglie (un tu
more al fegato) sono stato co
stretto a comprare i medicina
li costosissimi, durante uno 
dei tanti scioperi effettuati dal
le farmacie: una spesa di circa 
tre milioni. Ho fatto subito do
m a n d a di rimborso. 

Quanti anni ci vogliono per 
essere rimborsato? 

Se u n cittadino non paga 
per qua lunque motivo un 
qua lunque tributo si vede c o n 
una certa celerità sequestrare, 
caricare di mora , ecc . 

Ebbene io, c h e sono un 
pensjonato di sessanta anni 

. c o n u n minimo di pensione 
per InvalkJM,' quanti anni an
cora devo attendere?. 

Pompei (Napoli) 

L'Italia 
all'avanguardia 
(le pellicce 
e le caverne) 

• I Signor direttore, d 'accor
d o che non vi sia differenza in 
linea etica fra l 'uccidere una 
gallina e l'uccìdere un visone; 
m a la differenza esiste in linea 
pratica, in quanto molta gente 
c rede che la carne sia «neces
saria» per vivere bene; molti 
quindi credono, erroneamen
te, che sia necessario uccide
re per mangiare, m a nessuno 
pensa che la pelliccia sia al
trettanto necessaria. Rifiutare 
la pelliccia è il primo passo 
verso il rispetto della vita, per
ché significa rinunciare a 
qualcosa c h e nella mentalità 
collettiva è sinonimo di lusso 
e d opulenza. 

Le pellicce ci sono fin dai 
tempi delle caverne? Lo si di
ceva anche in difesa della 

schiavitù. 
Ad uno ad uno sono caduti 

negli ultimi dieci anni tutti i 
più grandi mercati europei 
della pelliccia; d u e anni fa 
quello tedesco. Ed ora l'Italia 
guida la graduatoria per pro
duzione e consumi di pellic
ce . Un c a p o per ottenere il 
quale d a sette a duecento ani
mali vengono uccìsi atroce
mente. 

Roberto T o n m l . 
Per la Sezione Italia 

del Comitato europeo 
per la protezione degli animali 

da pelliccia 

L'onesto 
d rimette, 
lo speculatore 
guadagna 

• Signor direttore, la l egge . 
prescrìve gli interessi legali dgl, 
5%, più svalutazione. -

Premesso che le opposizio
ni alle ingiunzioni dì paga
mento sono fatte d a specula
tori, pe r ritardare i pagamenti 
e lucrare sugli interessi del de 
naro contestato, io propongo 
c h e sulle s o m m e liquidate dai 
giudici nelle sentenze civili 
vengano applicati interessi 
bancari composti , c o m e quelli 
che le banche fanno pagare 
alla loro clientela. Ciò, ripeto, 
per evitare c h e la giustizia fa
vorisca i ladri a d a n n o degli 
onesti, c o m e succede. 

Evidentemente i governanti 
n o n sanno , e d i politicanti fin
gono dì n o n sapere, che lire 
3.000.000 prelevati in banca 
per pagare il carrozziere, in 
dieci anni, quanti ne occorro
no per una sentenza, c reano 
un debito presso l'istituto ban
cario di lire 13.S63.601; men
tre la stessa s o m m a deposita
ta in banca , per lo stesso pe
rìodo, sale a lire 8.952.732. E 
la sentenza del giudice , 
quando tutto va bene , mette 
in m a n o al ricorrente lire 
7.644.240. 

Questi risultati d a soli dico
n o che l 'onesto ci rimette L 
6.219.000 e lo speculatore si 
porta a casa L 1.308.492. 

Giuseppe Salmi. Forlì 

PpTt: chi lavora 
è paravento 
di lacune 
statali 

• i Cara Unità, lavoro alle 
Poste da quasi 8 anni, e d a 
sempre sento far ricadere sul
l'impiegato pubblico la com
pleta responsabilità dell'ineffi
cienza del servizio postale. 

Accusato da sempre di es
sere un lavativo, spesse volte 
l'impiegato viene a ritrovarsi 
lo scarico di tutte le rabbie di 
un'utenza non a torto stanca 
di u n a serie di lacune nei ser
vizi pubblici. 

Mario Gozzinì nel suo arti
colò del 26/10 attacca la tota
lità dei lavoratori del pubblico 
impiego basandosi sul com
portamento di taluni c h e mol
to probabilmente non h a n n o 
ancora perfezionato u n a top 
ma di educazione personale. 
Con questo nbadisco che non 
mi sento assolutamente parte 
in causa nel settore dei male
ducati, m a r n i sembra giusto, 
ogni tanto, difendere la cate
gorìa alla quale appartengo e 
che , nelle mansioni esecutive, 
lavora. ! r " ^ * 

•Adagiarsi sul discorso del 
garantismo del pubblico im
piego»? Per piacere, non fac
c iamo di tutta l'erba un fascio! 
Sono convinta c h e la maggior 
parte dei lavoratori non «tira a 
campa», c o m e sì vuol far cre
dere. 

Sono perfettamente d 'ac
cordo su u n sistema di con
tratto privato in un 'azienda 
erogatrice di servìzi pubblici; 
ma quésto non vuol dire c h e 
d e b b a n o venire a mancare 
cosi i diritti sanciti nello Statu
to dei lavoratori. 

Sarebbe giunta l 'ora di 
smetterla di usare il pubblico 
impiegato c o m e paravento di 
lacune gestionali statali. L'at
mosfera nella quale lavoriamo 
non si può definire di traspa
renza, m a di atavica mancan
za di una dirigenza professio
nalizzata, in presenza di un 
codice postale del 1948 a cui 
si fa riferimento. 

Non dobb iamo poi dimenti
care assolutamente lo strapo
tere democristiano, che ha ge
stito d a sempre iì «carrozzone 

PT- e che ha tacitamente aval
lato un sistema di gestione co
si strutturato, met tendo al di 
sopra del bisogno e dell'inte
resse sociale una forma di ga
rantismo politico attuato tra
mite il consenso dei lavorato
ri. 

Non sono solo supposizioni 
o fantasie queste, perché l'e
sempio più chiaro ci giunge 
proprio adesso, c o n la più vol
te discussa riforma delle Poste 
e Telecomunicazioni che , ap 
parentemente, sembra al pa lo 
di partenza per motivi eletto
rali, ma concretamente esiste 
solo c o m e labile disegno di 
legge d a parte delle forze di 
governo. 

Perché? È chiaro: la paura 
di sparpagliare il gregge è 
grande. 

S u s a n n a Melchlorrl . Bolzano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Maria Mazzi e Luisa Zito, 
Cavriago; Franco Belotti, Ber
gamo; Valentino Zuffada, Mi
lano; Carlo De Marchi, Geno
va; Paola Astuti, Bologna; To
bia Savelli, Orbetello; Natalina 
Pavanello, Ponte S. Nicolò; 
Natale Carrozza, Roma; Salva
tore Cocchiaro, Milano; Gian
ni Massessì, Cortoghiana; 
Giancarlo Siena, Milano; En
nio Moretti, Roma; u n gruppo 
di lavoratori delle Poste, Ro
ma; Umberto Dellapkxa, 
Monfalcone; Luigi Campana , 
Milano; Carlo Nannetti, Prato; 
Olga Santini Panciroli, Reggio 
Emilia; Willi, Nizza Monferra
to. ' l 

Gabriele Monteleone, Som-
mariva del Bosco; Luciano Ca
ratelli di Scandicci e Giacomo 
Cappugi dì Firenze ( abb iamo 
inviato il vostro scrìtto ai nostri 
gruppi parlamentari di Came
ra e Senato) ; Emesto Riva , 
Milano; Aldo Luciani, Roma; 
Luigi Rossin, Villa Bartokunea; 
Giuseppe Dimauro, Sassari; 
Giancarlo Maculottì, Cerveno; 
Ugo, Piacentini, Bertino-Rdt; 
Andrea Bettoli, Sesto San Gio
vanni; Sergio Guidi e Vincen
zo Scesi, Bologna; Francesco 
Mirane, Catania; Gino Malpi-
ghi, Genova-Sestri Ponente; 
Augusto Robiati, Monza; Co
mitati di base della scuola di 
Rovigo; Federico Mancini, Mo-
naco-RfL 

- Sulle vicende del Pei, sul
la crisi dei Paesi dell'Est ( con 
qualche critica &\Y Unita), ci 
h a n n o scrìtto i lettori: Franco 
Costanzo di Catania, Rodolfo 
Calaminici di Pero, Nicola 
Porfirio di Trivento, Michele 
Ippolito di Pelicelo, Maurizio 
Vezzaro di Arsiero. 

Scrivete lettere brevi, indican
d o con chiarezza nome, co
gnome e indirizzo. Chi deside
ra che in calce non compaia il 
proprio nome ce lo precisi. Le 
lettere n o n firmate o siglate o 
c o n firma illeggibile o c h e re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..,* n o n vengono 
pubblicate; cosi c o m e di nor
m a non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accor
ciare gli scrìtti pervenuti. 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gara 
Sarà indetta ai sensi dell'articolo 1, lettera a) della legge 2 feb
braio 1973, n. 14 e dell'articolo 2 bis, punto 1 della legge n. 155/ 
89, con ammissione di offerte In aumento e in conformità alle 
disposizioni contenute nelle leggi 13 settembre 1962, n. 646 e 
12 ottobre 1982, n. 726 una gara mediante licitazione privata 
per ippalto n. 232, manutenzione ordinarla per la puliate, revi
sione e disostruitone delle tubazioni di scarico dal ipotieM 
stradali nelle vie alberete del territorio comunale. Importo a 
base d'asta L. 300.000.000. 
Categoria Arte richiesta 6 del Dm 25 febbraio 1982, n. 770. Nu
mero dipendenti richiesto non inferiore a 10. 
Il bando integrale delle gare cui bisogna fare riferimento per la 
presentazione della documentazione richiesta e gif atti relati
vi sono in visione presso II Settore servizi e lavori pubblici, Uf
ficio appalti, via Pirelli 39, piano 12°. 
Verranno considerate anomale e, al sensi dell'articolo 2 bis, 
punto 1 della legge n. 155 del 1989 dovranno essere giustifica-
te previa Istruttoria e confronto con le imprese interessate le 
offerte che supereranno la soglia del —16%, 
La domanda di partecipazione, redatta In lingua italiana, con 
l'esatta denominazione della ragione sociale, del numero di 
codice fiscale, della partita Iva, corredata dai documenti indi
cati nel bando e indirizzata al Comune di Milano, Settore servi
zi e lavori pubblici, Ufficio albo appaltatori (telefono 
62.086 267), dovrà pervenire, a pena di decadenza, all'Ufficio 
protocollo generale, via Celestino IV, n. 6, Milano entro l'fl gen
naio 1990. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

p. IL SEGRETARIO QEN. p. IL SINDACÒ 
il direttore reggente l'assessoro al 
del settore Ss.LI.Pp. 
" " ' • Guidi 

Ss.LI.Pp. 
dott. Massimo Fortini 

COMUNE DI LUGO 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Appalto del lavori di estensione reto acque
dotto dal capoluogo allo frazioni - 3° stralcio 

Il sindaco rende noto che l'Amministrazione comunale indir* 
quanto prima una licitazione privata da tenersi con il metallo di ' 
cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per 
l'appalto del lavori di astensione rete acquedotto dal capoluo
go alle frazioni - 3" stralcio. Importo a base d'asili L. 
1.491.751.000. 
E richiesta l'Iscrizione alla categoria 10a dell'Albo nazionale 
costruzione per un importo adeguato. 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitate alla 
gara presentando domanda In bollo entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione 
comunale. 

IL SINDACO Giancarlo Cileni 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE B U S 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
rimpianto e grande affetto a compa
gni, amici e a tutti coloro che gli vol
lero bene In sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. 
Genova, 29 dicembre 1989 

Oggi pomeriggio avranno luogo i fu
nerali del caro compagno 

ALVISIO FATTORINI 
nobile figura dell'antifascismo, sti
mato dirigente de! Pei e del sindaca
to ROM al carniere navate di Anco
na negU anni più difficili. Per le sue 
qualità umane e di giustizia i cittadi
ni del nano San*Uzz*fo kt aveva
no eletto negli anni addietro Consi
gliere comunale. I compagni della 
Sezione «Mario Medici, lo ricorda
no sempre con tanto alleno e sotto-
scrivono per l'Unità. 
Ancona, 29 dicembre 1989 

Per non dimenticare il compagno e 
amico giomalbta del nostro giorna
le 

BRUNETTO PANIERA 
lo ricorda il compagno Piero a 
quanti lo conobbero e saluta la sua 
compagna Angela. Sottoscrive per 
l'Unita. 
Roma, 29 dicembre 1989 

I compagni della Sezione «Mario 
Cianca» esprimono sentile condo
glianze al compagno Fortunato Gra
zioli per l'immatura scomparsa del 
fratello 

EDMONDO 
Roma, 29 dicembre 1989 

II compagno 

ANCCL0 SABATINI 
ci ha lasciati il giorno di Natale. 1 
compagni della Sezione Cinecittà lo 
ricordano sottoscrivendo per il suo 
giornale. 
Roma, 29 dicembre 1989 

Gli amici di Annita, Tullio e Fabio ri
cordano Il caro 

ANGELO 
sottoscrivendo per il suo Partito. 
Roma, 29 dicembre 1989 

ANNIVERSARIO 
PTT. SONIA M K E U 
flWMMTAMSONE) 

Sei viva in noi, con la tua arte e con 
l'amore di sempre. I tuoi cari. 
Bagnacavallo (RA), 29/12/198!) 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di '' 

ANTONIO PASINI 
i Tigli Italo e Carlo lo ricordano >Kjn i, 
grande rimpianto e sottoscrivono , 
per l'Unità. 
Milano, 29dJcemore 1989 ' 

Adriana, FabjoV Antonietta, Ltìjsa^ 
e i parenti tutti 'annunciano con do- , 
toreTa'scomparsa del k f t x a i o W ' 
telto t~ • ' MO 

MARK) PAGANI 
e in sua memoria sottoscrivono per , 
i-Unita, ;; 
Milano, 2§ dicembre 1989 *;^ 

• ' il **u 
I compagni della sezione «25 Aprile * 
Carlo Venegonl» addolorali arìnurv " 
ciano la morte di * 

MARK) PAGANI 
iscritto al partito dal 1921. Sottotetti- •* 
vono per t'Uniti. j 
Milano, 29 dicembre 1989 

Nel 2° anniversario della scomparsa •* 
di 

VASCO PALAZZESCHI ' 
deceduto il 29 dicembre del 198?, la l 
moglie Rosita lo ricorda con affetto * 
a tutti i compagni e gli amici che lo >i 
conobbero e sottoscrive per II suo i 
giornale 200.000 lire, t i -> 
Firenze, 29 dicembre'1989 ^ i 

La compagna Ira Micacchr con ' i 
grande dolore annuncia ta morto11 
della adorata mamma , t s 

LUISA IANN0TTA < * 
I funerali si terranno oggi, alle ore" ' 
10,30, presso la chiesa di San Giù- ;* 
seppe alle Frattocchle. j 
Roma, 29 dicembre 1989 u. 

Sono trascorsi due anni dalla scom
parsa del compagno 

EUANO CHIARINI ( 
la moglie, Maria Ruggini, ricordi>n<-. 
dolo con profondo affetto sotteseti- i 
ve per l'Unità. ' 
Pontassieve (Fi), 29 dicembre 1989 '* 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAi I protagonisti delle 
vicende atmosferiche in Italia e sul bacino 
del Mediterraneo sono l'anticiclone russo e 
la depressione atlantica, ti primo convoglia 
aria fredda attraverso le regioni balcaniche, 
il secondo convoglia aria calda e umida at
traverso il Mediterraneo occidentale. L'in
contro fra questi due tipi di aria cosi diversi 
tra loro dà luogo a perturbazioni che si diri
gono principalmente verso l'Europa centro-
settentrionale ma che raggiungono anche le 
nostre regioni provocando fenomeni di catti
vo tempo più o meno pronunciato. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane il tempo sarà caratterizzato dalla pre
senza di formazioni nuvolose associate a 
deboli precipitazioni di tipo nevoso sui rilie
vi alpini e appenninici al di sopra degli otto
cento metri. Durante il corso della giornata 
si potranno avere fratture degli strati nuvo
losi con conseguenti limitate zone di sereno. 
La temperatura si mantiene invariata intor
no a valori più o meno allineati con quelli 
normali del periodo stagione che stiamo at
traversando. 

VENTIi deboli provenienti dai quadranti 
nordorientali. 
MARIi mossi i bacini centromeridionali, leg
germente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI i temporaneo miglioramento sul 
settore nordoccidentale e successivamente 
lungo la fascia tirrenica e la Sardegna, An
cora cielo nuvoloso e possibilità di precipi
tazioni sulle altre regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trias!» 

Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

-« 
-4 

3 
-2 
-4 

-4 
-1 
4 

-2 

2 
-3 
4 
1 

3 

5 
6 
7 
6 

5 
4 
4 
8 
4 

6 
7 
7 

3 

7 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 

3 
-4 
-5 

2 
-1 

1 

12 

2 
11 
0 
6 
4 
2 
3 

15 

Londra 

Madrid 
Mosca 
Neifl/York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-5 
-2 

1 
-1 

1 

2 
-3 

3 
9 

9 
12 
8 
4 

8 

7 
3 

np. 
-13 
-1 

0 
n.p. 

np. 

5 

10 
11 
3 

8 

10 
2 
8 

12 

12 
15 
10 

13 

15 

7 

9 
np. 

-7 

10 

3 
n.p. 
n.p 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ori dalle 6,30 alla 12 • 
dalle 15 alle 18,30. 
Ore 7.30 Rassegna stampa. B,20~ LJbemta, a cura dello Spi Cgìt 
8,30' Droga, il Ironie Nord, Parla II doti M. Beiteli, 9,3tt La venta 
in dlrelta. Intervista ad K Curti.10 Bancari contro tutte? In studio 
S vero» della Fisac Co» risponderà agh ascoltatori; 11 Noriega 
tra Vatieao e Usa. Da Managua F. Cructanelll: 11,30- Harchaìs, 
Chirac e gitaltn amici francesi di ni Ceausescu Con j flony; 15: 
(talm Radio musica. 17,30 Rassegna della stampa estera, 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105700; 
Arezzo 99 800; Ascoli Piceno 95 500 / 95 250, Bari 87 600.8ei-
fura tot 550, Bergamo 91.700; Biella 106600; Bologna 94 500 
/ 94750 l 67500; Campobasso 99000 /103.000; Catania 
10S250, Catanzaro 105300 /108000, CWetl 106300, Como 
87,600 / 87.750 / 96700; Cremona 90950; Empoli 105800: 
Ferrara 105.700; Firenze 104 700; Foggia 94.600, Forlì 107.100; 
Fresinone 105 550, Genova 88 550; Grosseto 93.500/104800; 
Imola 107100; Imperia 89.200; Isetnta 100500; L'Aquila 
99400. La Spezia 102550 / 105.300. Latina 97600; Lecco 
87900. Livorno 105800 /102.500; Lucca 105800; Macerata 
105550 /102 200; Massa Carrara 105.700/102550; Milano 
91000; Modena 94 500; Montatane 92,100; Napoli B8 000; No
vara 91.350; Padova 107 750, Parma 92 000; Pavia 90 950; Pa
lermo 107750, Perugia 100700 / 98900 / 93700; Potenza 
106900 / 107200. Pesaro 96200; Pescara 106300; Fisa 
105 600; Pistola 104750- Ravenna 107.100; Reggio Calabria 
69 050; Reggio Emilia 96 200/97000; Roma 94 800197.0001 
105.550; Rovigo 96850, Rieti 102200, Salerno 102.850 / 
103 500, Savona 92500; Siena 94900 /106000; Teramo 
106300. Temi 107600; Tomo 104000; Trento 103000 I 
103300. Trieste 103250 /105250; Udine 96900. Valdatno 
99 800 Varese 96 400. Viareggio 105 600, Viterbo f 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

T u l l t e di a b b o n a m e n t o 
Italia Annuo Semeitrate 
? numeri L 295,000 L. 150,000 
6 numeri L 260.000 L. 132.000-
Ettero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c c p . n, 299720Q7 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ali uffici 

propaganda delle Scaloni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. ( m m . 3 9 M 0 ) 

Commerciate feriale L 312.000 
Commerciate sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1* pagina (ertale L 2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 » pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata U1.500.000 
Redazionali U 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Asta-Appalti 
Feriali L 452.000 - FestM L 557.000 

A parola: Necrotogie-bart.-lutto L 3,000 , , 
Economici L I .750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34,forino,tel.OU/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei, 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cina da Pistoia 10, Milano 

vÌadeiFelasgÌ5,Roma 

10 l'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 


